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Oh, come s’offre!

Si allontanano lentamente i giorni in cui contavo ad uno ad
uno i faticosi atti di respirazione ed i penosi atti di
deglutizione. Me la cavavo meglio con gli atti di dolore.

Non che il dolore manchi del tutto, adesso. Da buon
lo dovrei offrire, ma forse questa cosa la capisco
cuore che corn la testa.

Mia nonna aveva le idee molto piit chiare, ma lei non aveva
studiato teologia. Diceva:"lo offro le mie sofferenze tutti 1
giorni, ma nessuno se le prende!”

Credo che dovremmo offrire completamente noi stessi a Dio
e dire: “Ti offro, Signore, i miei pensieri, le mie parole, le mie
azioni e — se & necessario soffrire - anche le mie sofferenze,
perché si compia la tua volontd di bene per tutte le
creature”.

Esistono pero anche sofferenze che il Signore non vuole,
collegate al male e alla cattiveria, che impoveriscono e
possono uccidere I'anima. A queste bisogna resistere.

Non & sempre facile distinguerle dalle altre e non € detto che
tutto dipenda da noi. Occorre tempo, pazienza, fede,
preghiera ed il consiglio di qualcuno che sia saggio.

Fino ad ora sono arrivato qui.

Don Giorgio




